
 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTA la Legge 21 dicembre 1978 n. 845 recante “Legge quadro in materia di formazione 
professionale”, e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTO il Decreto Legge del 20 maggio 1993, n. 148, convertito con modificazione nella Legge 236 
del 17 luglio1993 recante “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione, che all’art. 9, comma 5, 
istituisce il Fondo di Rotazione per la Formazione Professionale e per l’accesso al Fondo Sociale 
Europeo”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 che ha istituito l’Agenzia Nazionale per le 
Politiche Attive del Lavoro (ANPAL); 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 aprile 2016 con il quale sono state 
individuate le risorse umane, finanziarie e strumentali destinate all’ANPAL; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 26 maggio 2016, n. 108 recante l’approvazione 
dello Statuto dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 24 settembre 2016, n. 185 recante “Disposizioni integrative e correttive 
dei decreti legislativi 15 giungo 2015, n. 81 e 14 settembre 2015, nn. 148, 149, 150 e 151, a norma 
dell’articolo 1, comma 13, della llegge 10 dicembre 2014, n. 183”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 17 del 15 marzo 2017, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 103 del 05 aprile 2017 recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali” ed in particolare l’art. 7 con il quale è stata istituita la Direzione Generale degli 
Ammortizzatori Sociali e della Formazione; 
 
VISTO il Regolamento di contabilità dell’ANPAL approvato dal Consiglio d’Amministrazione con 
Deliberazione del 29 marzo 2017; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ANPAL, adottato ai sensi dell’articolo dello Statuto 
approvato con D.P.R. n. 108 del 2016, approvato dal Consiglio d’Amministrazione con Deliberazione 
n. 9 del 31 maggio 2017; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 27 febbraio 2003, n. 97 istitutivo del 
Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla legge 20 
marzo 1975, n. 70; 
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 
 
VISTO il Decreto Legisltivo 31 maggio 2011, n. 91 concernente “Disposizioni recanti attuazione 
dell’art. 2 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di adeguamento ed armonizzazione dei 
sistemi contabili; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132 e successive modificazioni 
e integrazioni concernente “Regolamento concernente le modalità di adozione del piano dei conti 
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integrato delle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, lettera a), del decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 91”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 18 maggio 2016, di nomina del Direttore 
Generale, Dott. Salvatore Pirrone, con decorrenza a valere dal 16 dicembre 2016, data di emanazione 
del decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze di trasferimento di risorse umane e finanziarie dal Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Soiciali all’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro; 
 
VISTO il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2017 approvato dal Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali con nota prot. n. 28/0010316/1.44.9 del 21 giugno 2017; 
 
VISTA la Deliberazione n. 16 del 26 luglio 2017 del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia 
Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro con la quale è stata approvata la prima nota di variazione 
al bilancio preventivo finanziario dell’esercizio 2017; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1309/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 
che istituisce il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) per la durata del quadro 
finanziario pluriennale dal 01/01/2014 al 31/12/2020 e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1927/2006; 
 
VISTO il D. Lgs. del 24 settembre 2016, n. 185 e s.m.i, che prevede la possibilità di utilizzare una 
quota di riserva, fino a un massimo del 50% delle risorse assegnate per i trattamenti di integrazione 
salariale e di mobilità in deroga, per le politiche attive per il lavoro a titolarità regionale, nonché le 
successive circolari esplicative, adottate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dall’INPS; 
 
VISTO l’art. 25 della legge 845/78 e l’art. 9 della legge 236/93 concernenti il Fondo di rotazione per 
la formazione professionale e per l’accesso al Fondo Sociale Europeo; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del Lazio n. 227 del 04/05/2017 che approva il 
“Progetto Almaviva” a favore dei lavoratori licenziati dalla Società Almaviva Contact SpA, sede di 
Roma;  
 
VISTA la Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alla mobilitazione del Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione (domanda presentata dall’Italia – 
EFG/2017/004/Almaviva) del 26/09/2017 COM(2017) 496final; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015 n. 150 recante “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della 
legge 10 dicembre 2014 n. 183”; 
 
VISTO l’Accordo tra l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e la Regione Lazio per 
l’attuazione coordinata delle azioni riferibili al programma di interventi a cofinanziamento FEG 
Almaviva Contact SpA del 18/05/2017; 
 
TENUTO CONTO che con il suddetto accordo vengono disciplinati i rapporti tra la competente 
Autorità di gestione dell’ANPAL e la Regione Lazio, in merito alla domanda di accesso al FEG 



 
 

Almaviva Contact SpA, il cui costo totale ammonta ad € 5.578.950,00 di cui € 3.347.370,00 a carico 
del FEG ed euro 2.231.580,00 a carico del cofinanziamento nazionale (Stato e Regione). 
L’importo a carico del cofinanziamento nazionale (€ 2.231.580,00) è suddiviso a sua volta tra l’importo 
di € 1.436.980,00 a titolo di anticipazione sulla quota di cofinanziamento nazionale a carico della 
Regione Lazio - che sarà recuperato dalle risorse messe a disposizione dal D. Lgs. 85 del 24/09/2016 
e s.m.i. - e l’importo di € 794.600,00 corrispondente alla quota di cofinanziamento nazionale a carico 
di Anpal, di cui alla tabella esplicativa che segue;  
 

 FEG REGIONE 
LAZIO 

ANPAL TOTALE 

MISURE 
REGIONE 
LAZIO 

2.155.470,00 1.436.980,00       /  

MISURE 
ANPAL 

1.191.900,00             / 794.600,00  

TOTALE 3.347.370,00 1.436.980,00 794.600,00 5.578.950,00 

 
TENUTO CONTO che le risorse necessarie a coprire le spese di AT a carico di ANPAL sono già 
impegnate con il D.D. 313 del 21/10/2016 a valere sull’ex capitolo 7035 del Fondo di Rotazione 
236/93 dell’esercizio finanziario 2016 e tenuto conto che nel budget preventivo di tale intervento le 
spese di AT ammontano ad € 111.500,00 e sono già impegnate con suddetto decreto;   
 
VISTO il decreto direttoriale n.291 del 06/10/2017 di assegnazione delle risorse iscritte in 
competenza nel bilancio previsionale 2017 e successiva prima nota di variazione dell’ANPAL; 
 
VISTA la seconda variazione di bilancio approvata con deliberazione del CDA nella seduta del 
07/11/2017, prot. 23 del 14/11/2017.  
 

DECRETA 

Articolo 1 

Per quanto in premessa, si autorizza l’impegno di € 5.467.450,00 
(cinquemilioniquattrocentosessantasettemilaquattrocentocinquanta/00), di cui euro 1.875.000,00 per 
gli enti erogatori l’assegno di ricollocazione ed euro 3.592.450,00 a favore degli enti erogatori delle 
altre misure e dei lavoratori beneficiari delle misure dirette; 
 

Articolo 2 

 

L’impegno di € 5.467.450,00 (cinquemilioniquattrocentosessantasettemilaquattrocentocinquanta/00) 
trova copertura sul conto U.1.04.03.99.999 “trasferimenti correnti ad altre imprese” della seconda 
variazione del bilancio di Previsione 2017. 

 

Articolo 3 



 
 

Il presente Decreto, in base a quanto disposto dall’articolo 30 “Impegni di spesa” del regolamento di 
contabilità dell’ANPAL, sarà trasmesso all’Ufficio Gestione del personale, delle relazioni sindacali e 
del bilancio che provvederà alla registrazione contabile, previa verifica della regolarità della 
documentazione e dell’esistenza delle risorse sui pertinenti conti. 

 

 

   Il Dirigente 

  Raffaele Ieva 
(documento firmato digitalmente  

       ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 


